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Il Gruppo della Rocca all'* Estate Fiesolana » 
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Presentato «Ardénof Feversham» di anonimo elisabettiano - Uno spazio sim
bolico velato di scuro annuncia la tragedia - Pòchi cedimenti alla tecnica epica 
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Nostro servizio 
FIRENZE —• Arden of .Fe-
versham dì anonimo elisa
bettiano (1592 circa) è il se
condo spettacolo del cartel
lone di prosa della XXXIII 
Estate Fiesolana. Lo presen
ta il Gruppo della Rocca in 
collaborazione con l'Ente 

: Teatro Romano di Fiesole e 
con l'Estate Teatrale Vero
nese. La prima rappresen
tazione è andata in scena 
in uno spazio teatrale nuo
vo, ricavato* nel-cortile'del 
suggestivo Castel di Poggio, 
una costruzione romita, ai 
margini dell'abitato di Fie
sole, alta fra cipressi e ver
di boschetti. 
' La lamentevole e vera tra

gedia del signor Arden non 

poteva trovare ambientazio
ne migliore, ih una notte, 
chiara e propizia. Le costru
zioni rustiche che spuntava--
no da dietro il palcoscenico, 
qualche colpo dì riflettóre 
sull'avito castello, lasciava
no ih un giusto clima di ro
manzo nero il testo elisabet
tiano che era stato nuova
mente tradotto da Fioren
za Brogi e Antonello Men-
dolia. L'impianto •'« scenico 
ispirato da Luciano Damiani 
stabiliva una cupa' continui
tà fra il colore ambientale 
della notte fiesolana e i 
lenzuoli neri, deslinati però 
a colorarsi di un marrone 
terragno sotto l'azione delle 
luci. Un vento artificiale 
gonfiava di tanto in tanto, 

soprattutto nel cambiamento 
di scena, quei paramenti che, 
a luci semispente, acquista
vano le forme pressoché sim
boliche • di una materia ih 
ebollizione/Tutta l'azione è 
contenuta in questo imper
turbabile velario: il bollire 
degli elementi, le nubi pre
gne di vento prima della 
tempesta, l'apparato funebre 
della casa di Arden. Alcu
ne sedie e un tavolo, .essen
ziali elementi dell'interno, 
anch'essi velati di scuro* 

Y•'' Dùnque uno spazio meta
fisico, o almeno simbolico. 
Ma anche un modo per ri
durre ad unità di luogo (ma 
quale luogo, se non la men
te o la coscienza?) un testo 
che aspira alla narrazione ro-

La tradizionale rassegna del Teatro Povero 

•- £ Dà! nostro"_ Inviato tra 
MÒNTICCHIELLO — Cosi è 
incominciata, questa volta, a 
MonticchieUo: hanno, attacca
to al muro — anzi alle mura 
di cinta, poco più in là; sulla 
sinistra, della grande porta 
d'ingresso — un Menestrello; 
quasi un frate, col lungo 
saio, il cappuccio che si as
sottiglia a coda, e, natural
mente,' un liuto appiccicato 
sul petto. Non è un - Mene
strello a tutto tondo, ma una 
figura in bassorilievo, appli
cata alle vecchie .pietre, ET 
un dono della scultrice nor
dica; Eila Hiltunen — vive a 
MonticchieUo da anni—e dà 
l'idea di un est est! della 
poesia, del canto, della fanta
sia: cose che abitano, convi
vono in questo .straordinario 
paese che è Monticchiello, 
nascosto nella Val d'Orcia, 
tra Piénza e Montepulciano. 

Il Menestrello ha avuto tut
ti gli onori {discorsi, spruz
zate di spumante, compli
menti)' e, dopo un po', si è 
avviato k» spettacolo :. del 
Teatro Povero, preparato — è 
una sua fatica stagionale — 
da Mario Guidotti. 

Il Menestrello è una scul
tura risalente a una trentina 
di anni fa, ma potrebbe esse
re l'immagine di Guidotti, in
ventore e cantore delle Res 
gesiae di Monticchiello. ET un 
centro antico, e ne ha di co
ni da raccontare: del passato 
e del presente. Sono racconti 
— «autodrammi» della comu
nità — ai quali partecipano 
irli abitanti del luogo quando 
scendono in Piazza San Mar-

tino, a recitare là storia, i r a t i 
ti "- della loro terra* V .*u -r;;--<:. 
--Ógtii anno, l'autodramina-
offre qualche sorpresa - • 
qualche motivò di riserva 
(era affiorata una tendenza a 
interpretare univocamente la-
realtà). Siamo fraternamente : 
vicini, questa -volta, al Me^ 
nestrelo-Guidotti, che ha ela
borato un testò, La dura ter-
ra, rievocante- le lotte conta
dine tra il 1920 e il 1980. Un 
testo che la comunità ha di-

: scusso,' prima ' di i appropriar-; ; 
sene per la rappresentazione. 
manovrata con intuito geniale 
da Arnaldo Della. Giòvampac-
la, -regista. .;,•-•,;* •: •(••'•.•:•.,-.-:-- •' 

Il riflusso, del quale tanto 
si parla, non ha avuto alcuna 
presa ftul Teatro Povero, che, 
anzi, ha portato avanti il suo 
discorso umano, sociale, cul
turale. n Teatro Povero ha 
un modo spicciò, di dire le 
cose e : in. ' modo : altrettanto 
deciso, Guidotti è sceso al 
centro del problemi. Ha rie
vocato la sopravvivenza feu
dale nelle campagne, andata 
avanti fino all'ultimo conflit
to, l'ha condannata, parteci
pando alla protesta contadi
na, alla presa • di coscienza 
dei problemi connessi alla vi
ta e al lavoro nei campi, e 
ha buttato giù llmmagihe del 
padrone, rappresentata da un 
vestito bianco, pendute da 
una stampella, issato come 
uno spaventapasseri in. cima 
a una acala. H ritmo del rac
conto è scandito dai ricordi 
di Gesto, un vecchio contadi
no, rimasto solo nel campi. 
che ripercorre la sua vita, 

•' ti'-'-

daH'mf ànsia alla vecchiaia. Si 
succedono avvenimenti" "(è* 
sono dialoghi, - soliloqui, mo- -
menti di vita coralmente vis
suta) sottratti al bozzetto, al 
{presepe* e tanto più incisivi' 
n quanto sempre ' accenna-] 
gnati dà una ricerca anche: 
linguistica, per cuffia forza ; 
contadina tanto più viene àl-~ 
la ribalta, quanto più il lin
guaggio quotidiano. si arric
chisce di nuòve' parole : por-: 
tatrici di idee. 
* :.n finale della ; Dura' tèrra,' 
però, è amaro: la Valle è in 
abbandono; la campagna con
tinua à r spopolarsi. . - . ̂  • -

La comunità si riunisce —-
quella che recita in piazza — 
e sogna soluzióni impossibili, 
assurde:' la costruzione di 
grandi alberghi, la riduzione 
della Valle ad enorme cam
ping. Ma-più sono assurde, 
più suonano come invito alla 
ricerca, di soluzioni vere, 
concrète, A ;. • ..'• ,v, 

Si- replica ogni giorno, me
no che il lunedì e il merco
ledì fino al 3 agosto. C'è tut
to il tempo per riprendere il 
discordo su una iniziativa che 
la Regione Toscana dovrebbe 
aver cara come un bene cul
turale da salvaguardare e pò-. 
tenziare. n Menestrello sta 
bène Q, attaccato'alte piètre 
ma questi cantori in carne e 
ossa occorrerà fare di tutto 
perchè la diaspora non 11 
disperda ai quattro venti. ; 

Erasmo Vaiatila 
NèSa foto: ima 
« Dura terra » . 

scora; dalla 

ì maraesca, epica, quasi da 
cantastorie. Qui è tempo di 

i riconoscere la nostra sor
presa nello scoprire un'ln-

; versione di tehdenza nel 
I Gruppo della Rocca. Proprio 
dove il ricorso alla tecnica 
epica allo stato puro pote
va sembrare inevitabile, ec
co che si assiste al contra
rio: la compressione dei di
versi registri stilistici di -
Arden m una specie di mi-
crocosmo dell'angoscia, do
minato dalla malefica cop-

; pia di Alice (Fiorenza Bro
gi) e Moscie (Mario Maria-
il i) , impegnati in arie ibsc-
niarie è nella loro parodia. 
Intorno, sempre per rimane
re nel boudoir, in vesti che 
• oscillano fra Seicento e Ot-
' tocento, i servi complici, Su
san (Enrichetta Bortolàni) e 
Michele (Ireneo Petruzzi), e 
soprattutto la vittima pre
destinata Arden (Bob Mar
chese) - accompagnato dalla 
ombra di Franklin (Dino De
siata), una specie di io-nar
rante, prolungamento dei ca
pillari nervosi dell'impassi
bile autore. 

In questo circolo borghe
se si recita' tra due righe: 
in alto Arden, Alice a Mo-
sbie toccano la declamazio
ne inerente i massimi desti
ni, in basso si lasciano an
dare a crisi di isterismo vi
scerale, nel mezzo hanno a 
disposizione il limbo di un 
recitativo catatonico. H coor
dinamento registico, che la 
Rocca ha affidato questa voi-. 
tà a Antonello Mendolia, vo
leva suggerire un disorien
tamento, un'instabilità di 
cuòre e dì pensiero, la per
dita di un centro morale, il 
massimo di disordine, tra 
sogni di morte, amori e tra
dimenti. Ambizione che tro
va riscóntro quasi esemplare 
nella scenografia : che ab
biamo descritto, ma che si 
impiglia talvolta in una ' re
citazione non sempre oliata 
a dovere, e in un montaggio 
delle scene (il rodaggio co
munque ' - provvedera) : : che" 
contrappone i> registri più di 
quanto non li coJteghj fai un 
pteno giustamente inclinato. * 
L'impastò-dell'area metafi
sica con quella contea infe
riore, quella occupata da 
BlackwiU (Giovanni Boni) e 
Sbakebag (Maggiorino Por
to),;! due sicari, avviene 
ùrvece : con maggiore sicu
rezza radicandosi in una 

. poetica .teatrale consueta per 
: la 3Roèca,;.quella della me
scolanza degli stili. :y^l::'-

J Lo spettacolo è godibilis- • 
simo in tutto rimpianto fi
gurativo, non cede mai: al 
di sotto di una tenuta media 
nella recitazione; ma non Si 
accende: la perdita del ba
ricentro, l'inquietante deri
va morale di quésta trage
dia nuda, dove ognuno dice 
ogni volta \ fi contrario del 
pensiero precedente, e dove 
ogni declamazione già con
tiene il suo negarsi, richie
derebbe un'esecuzione sinfo
nica. La tècnica dell'tnter-
ruptus (la gelosia di' Arden 
che si arresta, il delitto dei 
due sicari che non si consu
ma, l'odio dei due amanti 
assassini die viene tacitato). 
è uiia bella intuizione regi
stica, ma per diventare sin
copato collettivo ha bisogno 
di un maestro concertatore. 
Comunque tutti gli attori 
hanno fatto II loro dovere. 
Applausi cordiali. 

Siro Farrona 
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Andata e ritorno: 
settimanale sportivo 

U Olhnffe* A MtMi 

Il oilcl» •urtiti 

a cura di Pino Nazio 

e Roberto Garrone ; 
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Cavalcata con un 
nel motore 

TIOSR MAN - lUfisU: /Rais Mayberry. Interpreti: Cliff De 
YOuog, Gtenn FordV Blair Btwwn, Priscilla Pointer. Americano. 
Awenturuto. 
: Due novità, ae cosi postiamo chiamarle, danno risalto a 

questa avventorosa pellicola ben calibrata nelle emozioni. 
La prima al nasconde nel mestiere del protagonista (Cliff De 
Young, che assomiglia al nostro Giuliano Gemma), una spe
cie di «corriere «B valori», cioè un agente privato dai molti 
nomi (falsi) che s'Incarica di scortare da un punto all'altro 
del fJoòo. cose talmente pmtaae (documenti riaervatiasimi, 
osteui d'arte e, come in questo caso, esseri umani) da non 

ai aanUQ consueti di trasporto. La *e-
è la panra cne «naia volta non accompagna, come 

al aetite, dei ffaMkMcnV am perseaurta un gruppetto di per 
(doe assumi e due «nane, «na dette quali però al pri* 

la partito) ducente il loro ti ' 
York, ai tratta del auUOttto ci 

net sttatriaonialL e di on ricco 
(qeeUa appunto cne 

Mala at sa «elte ragioni per te quali viene 
" cn cannili! ti "te ° * * •'*> o**» c* vn 

cne non desidera ohe lui arrivi 
»), ceaicché il nostro eroe, pur corn

ai ritrova a ogni pie sospinto 
a p—luiare rinterruzlone del «tara

la fona. S natene tango U percorso, fra un 
t raltro d'auto, una deviaalone e una sosta, gli at

tentati diventane avana» ava aanfuinosi, te aoorta aî rlbeOa, 
e Intlunge al svelare cani cosa al nusaerteao «padrone». 
QuesTaltinto ai rivela per un aimpUteont, ««oommerctento 
di diamanti, ui itisìesiitimi per forza, imbrogliato dal 
d e ohe 
le fa 

e rasava per urtiedarre droga nagti atotes e jha ora 

• . T : . J / . l - • 

Do un tempo 

uomo 
alla Biennale 

Tra mille astuzie e incertézze 
sul ritorno alla pittura ; 

alcune presenze autentiche 
in padiglioni stranieri 

Nella foto accanto: Pièroo Roobjse: « H mart ir io 
é morte dsll'autor* i , 1974 . 

VEa»IE2IA — Sono ormai passati 
circa 50 giorni dall'apertura di que
sta trentanovepima Biennale vene
ziana e molte cose sono state détte 
e scritte. Come era nelle previsioni, 
data la sostanziale unilateralità este
tica dei curatori italiani e la pré
pondérante presenza da « mattato
re» del critico Bonito Oliva, vasto 
è stato U fronte dei dissensi e arti-

, colato U disaccordo suH'impostaziO' 
ne generale e sulle scelte particola
ri compiute per le varie rassegne. E 
certo la tendenziosità è;parecchia, 

) soprattutto per l'impostazione del 
. padiglione centrale e degli ambienti 

dèi Magazzini del Sale, tale da giu
stificare le polemiche che si sono 

l puntualmente innescate. •; -.;-.:<•; 
Resto ti fatto, anche, che tutto il 

processo di positivo rinnovamento 
messo in moto anni fa, sia pure tra 

:., difficoltà, ambiguità e aspètti con-
\i- trastanti, teso a individuare per lo 
i Ente Biennale spazi e ruòli diversi 

e pia adeguati alla realtà delle còse, 
' quest'anno appare come frenato ed 

appannato, come pesantemente zà-
vorrato e condizionato da questioni 

'. tutte interne al « sistemo dell'arie*, 
ben lontane dunque da quell'apertu
ra, da quell'intreccio con U terreno 
vivo detta società che l'azióne diri-

r forma intendeva promuovere. E re-
'• sta pure U fatto, forse,più specifico, 

che a questa battuta d'arresto si ag
giunge quella segnata appunto dalla 
sostanziale unilateralità delle scélte 

. estetiche compiute in questa edi
zione. -••' ::.' •••:--'. .••'.. •- "/;::•;• .;i" z--
•- Non,è vero, per essere più chiari, 
che jn Italia e all'estero in questi 
dieci armi si sono compiute solo le 

• realizzazioni e le ricerche che ve
diamo a Venezia: contributi ìmpor-

- tanti, direi decisivi e qualificanti 
della fisionomia complessiva del de
cennio in esame, sono stati del tutto 
trascurati.;Diversi critici, da più 
parti, hanno già giustamente segna
lato tali lacune in modo circostan
ziate. Mi limiterò per mio conto a 
sottolineare più in generale là ma-

i croscopica rimozione che è stata 
^operata nei confronti della pittura 
d'immagine (dell'immagine iconica, 
in qualche,modo ancora « figurati-
và>), pur ancora così viva e attiva 
tra gli operatori giovani e meno gio
vani. E se ciò è vero per il padi
glione centrale ai Giardini, con ec
cezióni significative come quella del
la, splendida, e caustica espressività 

.di Arnulf Rainer, lo è maggiormen
te per < Aperto '80» ai Magazzini 

' del Sale, dovè gli inviti si direbbero 
'esclusivamente formulati in base ; 
allo quantità dì carica ludica o di 

- devianza (talvolta francamente < go-
liardka>) presente nell'autóre ri-' 

•< spetto alle pratiche storicamente de
terminate dell'immagine, rispetto al
la sua attuale moUeplicUà di natura 
. e funzioni.': -'•-• • • v ; - . >̂ : v . 

Diverso è, però, il discorso di fron
te ai padiglioni stranieri. P vero 

che alcuni Commissari si sono in 
qualche modo allineati al tclima* [ 
che si respirava a Venezia nella fa
se preparatoria ed hanno interpreta- ;, 
to anch'essit il tema in maniera uni
laterale, riproponendo stancamente 

. e ossessivamente un certo tipo di 
avanguardia con la puntuale esclu
sione di ogni altra tendenza. Di mo

rdo che, purtroppo, i padiglioni del- • 
l'Australia, del Giappone di Israele, • 

'. ih Un certo senso anche quello della 
Gran Bretagna equeUi di tutti i pae
si nordici (eccezion fatta-per la in- : 

candescente presenza di un pittore 
come lo straordinario ' norvegese 

, Knut Rose) appaiono desolatamente • 
ripentivi. Ma è anche vero, tuttavia, 
che altrove è possibile fare incóntri -

• d7immagine assai interessanti: è . 
possibile constatare una più ampia, 
articolata fruttuosa libertà espres-

'.:sìva." ; '•;•..<•>.':..'. .••'... ì ±:'. :: : ••'-.s-:-••-.' 
. • Senz'altro sorprendente, in decisa : 
ascesa, è tutta la presenza dell'Ame
rica latina (U Perù soprattutto, con 

-V gliiEnìgmi* di Carlos RèvìUaéla S 
oggettività di Herman Braun)-ma.: 
certo assai stimolanti, almeno sul 
piano di ricognizione che è assai : 

- esauriente, appaiono anche'€ La de-', 
v cade del pluralismo > degli Stati Uni-
\ii, con i suoi óltre sessanta autori \ 
.delle più diverse tendenze, e l'equi

librato, e suggestivo padiglione fran- ; 
'' cese. ';••'• '/-y_-l -- _ -\:;:;:.:. -!-V 
: Davvéro straordinarie sono àppar-. 

se a mólti, compreso chi scrive, te 
"partecipazioni di Spagna e Belgio. 

Due.,paesi e due culture cosi diffe
renti che, tuttavia, sembrano avviar' 
si oggi con la medesima intensità 
sul terreno di una pittura d'immagi
ne riccamente articolata, pregnante 
e sensibile, densa di untori diversi 

: ma soprattutto d'umanità parteeipo> 
tajs consapevole, di persuasiva por-

-. tata poetica e pittorica. E una segna* 
lozióne particolare merita, poi, la 
bèlla partecipazione dei cecoslovoc* 
chi, con la loro raffinatissima frodi* 
zione. incisoria. • . ;• * 

Insomma, di fronte a questi fogU 
di Jiri Anderle o di Albin Bruno-
vsky, di frónte alle tele di Jan Burs-
téns o dì Pieroo Roóbjee (Belgio) o 
a quelle degli spagnòli Luis De La 

• (Samara, Juan Martinez e' Pascuai, 
tutta pittura robusta, corposa di 
idée e di presenza, è assai difficile 
non pensare immediatamente ad m 
•confronto con la sostanziale Itmtta-

ttezza e gracilità della presenza no
stra : in Biennale. 

:••-•_ Una presenza complessiva che of 
appare deludente proprio- perché ù* 
completa e parziale, perché incapa* 
• ce di realizzare una adeguata testi-. 
monianza.di quanto realmente è ao* 

7 caduto e accade da nói nel corpo 
vivo delle arti visive e, più m gene* 
rale, sul piano articolato del eoa» 

\ frànto e delle battaglie culturali. .. 

Giorgio Sevaso 

Tutte le esperienze tra il 1930 e il 1976 di un artista spe
rimentale e creativo - La mostra nella natale Ancona 

ANCONA —: Se la* sonnolen
ta vita ' culturale del capo-" 
luogo marchigiano, adagia
to sulle colline e,abbagliato 
dal mare, ha ricevuto da un 
paio d'anni a questa parte 
un sollecito incitamento al 
risveglio (almeno per quan
to riguarda le ' arti visive) 
dall'attività della Galleria 
Civica d'Arie Moderna, in 
questi mesi un nuovo pun
golo viene ad aggiungersi < 
con la mostra « I tempi di 
Cagli > che è ospitata in 
due antichi edifici, là scon-. 
sacrata chiesa del Gesù e il 
piano DObBe di Palazzo de
gli Anziani. 

Corrado Cagli nacque pro
prio nel 1910 in Ancona — 

- anche se 1 abbandono pre*~ 
Sussnno per te. capitate tan* * 
to che la sua formazione è 
tutu romana — ed a'lui i 
concittadini - dedicano -- oggi 
questa - vasta rassegna - (si -
tratta ' di ottre duecento o-
pere) : organizzata dal Co
mune, dalllsthuto marchi- -

e ar
ti, dall'Azienda di soggior
no, dalla r Regione Marche., 
daDà Cassa di Rìspanmo dì 
Ancona e curata, per essi. 
da Enrico Crispotti. 

Tutto il percorso cultura
le ed artistico di Cagli è 
sèguito ~e docuraentato fe-
deknente daUesordìo degli 
anni Trenta, ancora nel cli
ma. se pur di rifiuto, - di 
Novecento, vìa vìa fino ' al-: 

te ultime prove della metà 
degli anni SettanU. Se è 

z-?l.,''' ì y~- '?£•"*:• s.ÌT;l-{':'~ -..> '• ':.... 

, vero che molte -delle opere 
'presènti sono inedite per
che la stragrande maggio-; 
ranza, se non addirittura la 
totalità di esse, proviene da 
collezioni,private, lo scotto 
poi che la mostra paga è di 
non presentare. motte delie 

.opere pù) significative, non 
solo degli anni Trenta (ma-
croscopìca rassènzaj.di «I>a-

' vide salmista^, di « La bat
taglia. di S. Martino e Sol-

- ferino », mentre « La cac
cia > è rappresentata solo 
da un arazzo motto tardo) 
ma anche .dei decenni se
guenti. ;-'• •*''•'. 

-: Lo speriirirntahwno più 
.acceso, il pionierismo — se -
cosi ai pi» chiamare la 

:febbrfle ricerca di- nuove 
forme, - di un nuovo spano; 
di ima nuova ottica — so- -
no dati ******* acquisiti è 
noti nella ricerca artistica 
di Cagli; tuttavia colpisco-

-'no ' ogni volta con sempre 
rinnovata uiiwwili Ecco 
altera che il visitatore tra
scorre dalle prime realizza-. 
sioni di tipo «arcaico», ep
pure. non primitivo, per. te 
quali si paria di poetica del 
« prìnsord» >; a quelle ;del-
resibo newyorkese sovente 

.permeate .di' m'angoscia 
-quasi ejsprearionista cnè tra
pela daBe forme che pur 
si mantenfone «bene»; aUa 
ripresa del lavoro in terra 
italiana w>n'aaaiiaisln do 
poguerra ài cai è già ma
tura quella zsetaunafogi dì 
persone e cose sospese, tra 

il ricordo mptafisko e te 
scoenposizione postcùbista, in 
uno spazio ellittico, quasi 
un « quarto legno -della na
tura > come ebbe a definir
lo proprio ih quegli anni 
Massimo BontempeUi. 
: E' ampiamente documen-
tàta anche tutta l'attività 
degli ~ anni. Cinquanta ." (ina 
mancano « pezzi > fondamen
tali), attività che si svolge 

'Secondo un sempre più ac
centuato processo di astra- : 
zione. E certo Cagli fu. in 
modo mnegabilé, t r a i primi 
fautori in Italia dell'astrat
tismo, per la realizzaziane 
del quale adottò nuove tec-
mebe: si veda ad esempio 
la serie dpBe « Impronte > 
in cui l'uso del polverizza
tore e dei colori industriali 
ottiene un effetto sperso-
nauzzante., ' 

La frenetica ripetitività 
farutturale, riteraziane, te 
v3irazione:'presenti in ogni 
quadro del. periodo sono in 
parajttete con te parossistica 
ricerca' die, seii*pi'e in que
sti anni, te porta ad alter
nare certe < testure > di a-
stratto sapore: magico a un 
ritorno al figurativo che, an
che per i temi, è dì tipo 
neorealista, e poi. a strane, 
evanescenti figure vestite 
di erbe che ricordano da 
vicino te fantastiche esibì-. 

e ortofrutticole» del 
Arcmbokti. Non 

mancano neppure le masche
re è i Lusti ìn bronzo e te 

:i 

geometrico-antropo-
rnòrfe .eseguite a «frotta-. 
né v fino a giungere alte. 
ultime prove su tegno. . / 

•riei senore oinrgiio e ara* 
cica ia srrenata mventtvita 
di Cagli viene 
quasi frenata, dalla 
da cninara rlasrirs e" 

kartista; si 
tefatti ad i 

già greca (gli «Ermes», te 
«GeeV i «Posoidon», te 
cìtuse», te «Parche»), dei 

(Tmtera 
aflVEtegte 

» di Erasmo da 
Rotterdam), e di qoeffi fai-. 
boci o fòscobarnV 

U «nostra è 
sia dalla presenza ut 
ricca sezioni 
funge da i 
co per aiutare fl 
alte cozapraasamie di questi 
«Tempi di CagH» sia dal 
catalogo assai accurato. In-. 

fatti oltre al saggio critica 
di Crispotti — che illustra 
anche la feconda attività 

. per fl tossirò esplicata da 
Caga fin dal 1917 con crea
tività' fantastica sorretta de 
una uioruuda comrjeamaa 
musicale (oocumentata -te 
mostra solo da un pannalla 
fotografico e dall'arazao « La 
tregua » del 1975 che san è 

. altro che te rqxesa del faas-
zetto scenografico per fl 

» di Rosatoì pre-
ai "" 

tino nel 1862) — i l catalogo 
una ricca 

detta 
pissime nòte biUiogratlcna. 
Rimane infine da ricordare 
che la rassegna resterà 
perta fmo al 30 

•^ejssa). sa^st sjasBj 

NELLA POTO: 
CagH: e Clarice a, I t H 

Segnalazioni 
PISTOIA 

Arte e crìtica 1980 
•na iRostra a RORM 

k> • sV awiiHa. Eni* Pnmi 
B^aBaai a S aatelaasaìsa aaawakaa>aBBl f / i _ 

t— PtoJafaB OB l^vJiaValBI BFaaravaeTPlv»» r r 1 

blta) fai X v Pan9llO« 

itte-iaesi ìm wti*« «tiri 
àauàJsaVl aaaJ BBBBaìaBà eBBBBBBBBBBaaaa1 • Sanes1 Vas%ss* asanaraanB) BafaaTaaBa. a^BauBaana) aaaaaaf sa* 

I tSS al ISSO • cure « f>tor «ralto. A cara «M A. C Ostata- taaaWaal. nna al 1 t 
Carla SaatM. VQIa « U nane- M J ^ 
•#) vv va^ajcSaWa} rraMajc**). PHiv M faajaaaaa/i^ 

31 u w n . aa al SI lag»». an caatrìMa al 

' ^ ^| i j , , , ^^ . *«• Aatka ,140. Hfw al 30 «*• 
al «anta oaarc «M 1A25 al 1SSZ. t , ri»inT~TarIi aafJia <t Un ' *' 
Canaria Civica rArta MaSarM rarraa»;" O h M a ^ r M . Arri-
al N a n a «M Kaiaairti. fm. al jTTm» t S S T !«*»• **Jarìi 

aSaaaaaaaklsk BaàbvaBal a^BUàSaW BBBaZfraatlBlI 

Maartafa osti, «a l le faalinl! B - ' * • N - B * •* S l 

t teattura • aiiMlatlara <H I T I - Lpaaaili «•"•••'; * * * • " • •>»• «amaatl arasemvl èal XIX ta
t o . Gattaria al Franai Nvaanei rato, IsiiK» "NéW a "resta Vae- ^^ r I Hill éMm Saaft, A^ 
hi via raanatarl 2t. I s t i tari. I las ini .Usat i i iaa. . H I farato/Csalalr». Hsa at 11 «aa-
Njalto I H swmiiaia. it> aajHa al M affette. «re. 

S altaara. 

ROMA — La So*a^mendensa alte, Oaueria 
dTArte Moderna cennanca che il 3D luglio IMO ai apre 
al pubboco la tanatia Arte t Crttaw 1M* iad 8al*mi S S » 

è nata dalPaUgsiaM di 
critica zurarte attuate, in cui te CteJteria 
avessa te fzaaaone di «Oaregaatone e di verifica attrae 
te raccolta di dati ed ìmamematmuT^ 
in atto. Per mdrrichMMe onesti dati la — _ _ _ _ _ _ _ 
ha chi aste te eoDabofaatene dì » critici'oqerantt in x u > w ^ t y H è stata rictus** la a e ^ S u u o M d i dia 
dB?dT5a c ^ l t e f K ^ ^ ^ 
nszflte ii|mifteaave at*l plano della attualità."te^K 
vaztonl daue sa*nmteaioni inviato sono stato destinato 
alla prima parto del catalogo relativo alla «nostre, 

OH auasri «alte opere «agi Mia li sono alati noi invi. 
S S . « ^ — P ^ S S f S •^^••Porre un'opera guita nel Nes, nrasteinasnU Insdtta, I dati rskttvi 

e te " — • " - " - J — — • - - * 

la 
La 

parto de) cetoJoao deum 

^ . _pwi la 
*• nei aia drfera) 
ftae ai T eattoassi 


